
Rubik, 
dal cubo 
all'orologio 

SCIENZA E TECNOLOGIA 
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Il geniale Ingegnere che ha fatto impazzire milioni di per­
sone con Il suo cubo magico, ha inventato un altro dei suoi 
•gtochim» diabolici. Tulio ciò che si sa è che il gioco è un 
orologio e che neanche il suo inventore è riuscito a venire 
i capo del meccanismo da lui creato. Nei prossimi giorni 
l'orologio di Rubik sarà in vendita a Londra, al prezzo di 7 
Merline. Grazie al suo cubo magico, l'ingegnere, docente 
di architettura e disegno all'Accademia delle Arti e dei 
Mestieri di Budapest, ha messo su un'impresa a partecipa­
t i l i statali. 

U vitamine 
della 
discordia 

Imbottire di vitamine i ra­
gazzi in età scolare non au­
menta il loro rendimento 
scolastico: questa la pole­
mica conclusione di uno 
studio condotto dal prafes-

, sor Don Nalsmith e pubbli-
• ' • ^ • • ^ • • ^ • ^ ^ • ^ ^ ^ caio Ieri a Londra. Qualche 
•naie la un'altra ricerca, i cui risultati erano stati pubblicati 
con grande evidenza su quotidiani e settimanali, era giunta 
alla conclusione opposta. Si era detto allora che l'asson­
atone di vitamine migliorava eccome il rendimento scola­
stico, soprattutto II rendimento di quei ragazzi che mostra­
vano difficolta d'apprendimento. La notizia aveva natural­
mente avuto l'elfetto di Incrementare in modo esponenzia­
le la vendila di «lamine in Inghilterra Ora il nuovo studio 
dimostra che le vitamine sono del tutto inutili ai lini del 
rendimento scolastico, centocinquanta studenti londinesi, 
divisi In due gruppi, hanno assunto per un periodo vitami­
ne ed un placebo. A conclusione dell'esperimento tra i 
due gruppi non si è registrata nessuna diflerenza. 

Dalla Cee 
1130 miliardi 
per la ricerca 
suda fusione 

Il consiglio dei ministri del­
la Cee ha deliberato Ieri il 
programma per la fusione 
nucleare europea con un 
Impegno economico di 
,1130 miliardi di lira per II periodo che va dall'Inizio dell'an­
no In corso al marzo del '82. SI tratta della formalizzazione 
di una decisione che era già stata presa nei mesi scorsi In 
ogni caso la deliberazione e stata accolta con grande 
aoddlalailone negli ambienti comunitari dove molto forte 
era la convinzione che la fusione possa dare un contributo 
eatemlale all'indipendenza energetica dell'Europa 

Il governo britannico ha an­
nunciato di non voler più 
finanziare il progetto per la 
realizzazione di Hotol, il 
veicolo spaziale che atterra 
e decolla come un aeropla­
no, in grado però di lancia­
re satelliti nello spazio con 

L'InghUteira 
abbandona 

nuove speranze 
per la leucemia? 

cotti Inferiori di molto agli attuali razzi non riutilizzabili. A 
distanza di un anno dal Riluto britannico di collaborare al 
— |ramml spaziali europei, il rifiuto del governo ad Hotol 

Menta una nuova Impasse per la scienza e la tecnolo-
(tannici, che già, vedono, in questo campo, I loro 
Hc*yàl|i .tugglnV'all'esiero 

"IrtrlrHfcW'del' programma 
trapianti dell'ospedale 
Royal Free di Londra ha an­
nunciato che la leucemia 
potrebbe essere scondita al 
78 per cento con un nuovo 
metodo di trapianto del mi-

^^m^^^^mmmmm d0 | |a spinale realizzato 
lo stesso Istituto. Il dottor Grani Prentice ha dello 

ad una conferenza stampa che questi sono i loro risultati, 
dopo cinque anni della nuova terapia. La media internazio­
nale di guarigione fino ad ora era del 50 per cento La 
nuova terapia consiste nel prevenire una grave forma di 
rigetto che spesso si manilesta dopo il trapianto, nota 
come «morbo dell'innesto". Essa permette di effettuare il 
trapianto senza dover ricorrere a farmaci antlrlgetto, ndu-
cendo in tal modo I rischi d'iniezione Le modernissime 
atlretsalture dell'ospedale, Inoltre, permettono una ulte­
riore riduzione del pencolo d'infezione, soprattutto quella 
polmonare che In molli casi nsulta fatale per i pazienti 
sottoposti a trapianto 

NANNI MCCOaONO 

Compie dieci 
anni la prima 
bimba concepita 
in provetta 

Louise Joy Brown ha festeggiato 
i suoi primi dieci anni, In fami­
glia. con i suoi genitori giusta­
mente orgogliosi. Il decimo 
compleanno di una bambina è 
sempre un po' speciale. Ma quel­
lo di Louise Joy io è di più. E lei 

mjmmmm—^^^^m infatti la prima bambina conce­
pita, in provetta. Cosi oltre al suol genitori hanno festeggiato 
l'evento anche Robert Edwards e Patrick Stephtoe, i due pro­
fessori che per primi utilizzarono la tecnica del concepimento 
In vitro. Secondo Edwards dal 1978 enormi sono ì progressi 
compiuti e le conoscenze acquisite nel miglioramento della 
tecnica. Ufia tecnica sicura e priva di pericoli per 11 bambino e 
per la madre. Come confermano i genitori diLouiseJoy.Anche 
se ancora molto costosa. 

— — — - V e r s o l'istituzione del ministero unico 
Intervista ad Antonino Cuffaro, responsabile della 
Commissione scientifica del ftirfjto comunista 

Per la ricerca 
sete di programma 

pubblici di ricerca che do­
vrebbero svolgere studi fina­
lizzali sono soffocali dai vin­
coli burocratici, esposti al 
morbo della lottizzazione, 
vincolati da ordinamenti ar­
caici, finanziati anno per an­
no. li lavoro non è sufficien­
temente remunerato e nel si­
stema delle retribuzioni re­
stano sperequazioni fortissi­
me che provocano tensioni e 
limitano la necessaria mobili­
tà. La legge 46 consente poi 
solo alla grande Impresa di 
attingere fondi per la ricerca, 
senza controllo sui risultati, 
mentre la piccola e la media 

vengono penalizzate. Per i 
Mezzogiorno Inline program­
mi insufficienti e ritardi. Ma il 
nodo più grosso che dobbia­
mo sciogliere è quello della 
programmazione. È indi­
spensabile che si arrivi a for­
mulare un programma nazio­
nale che stabilisca le priorità 
d'impegno per la ricerca fi­
nalizzata, il rapporto con i 
programmi comunitari a cui 
l'Italia partecipa, l'equilibrata 
distribuzione delle risone 
che responsabilizzi gli enti 
pubblici e favorisca la coopc­
razione fra I diversi centri. 
Occorre mettere fine alla si-
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Illazione confusa e dissipati-
va delle risorse e consentire 
siila comunità scientifica di 
valutare i risultati degli inter­
venti pubblici. 

D probteau «eludi non e 
solo la qaantlta degU stan-
zUaMnrLBullBMdonical 

" n 
piauMeaiat lcot 
della ricetta energetica; li 
•ocleare da fissione va ab-
bandoaatò? 

Ultalia spende per la ricerca 
energetica il 22 per cento del 
totale dèi finanziaménti; con­
tro il 7,7 per cento della 

Francia, 111 dell'Inghilterra 
e il 5,8 degli Usa. Il peggio è 
che il grosso dei soldi conti­
nuano ad essere destinati al 
nucleare da fissione, dove 
non solo non abbiamo inven­
tato niente, ma che è stato 
bocciato dal voto popolare e 
deve essere abbandonato. È 
dunque evidente che dobbia­
mo esplorare altre vie In gra­
do di coniugare approvvigio­
namento energetico e sicu­
rezza. Ci sono grandi possibi­
lità per la ricerca in questi 
campi, ma non potremo 
combinare granchi se lascia­
mo l'Enea In una situazione 
di assoluta precarietà finan­
ziaria, organizzativa e di go­
verno. È un vere-dattilo. 

HalTaea, ciWtieUlaaei 
•Barn •WtzaàaJÉfeakl a la i — n é U i a a i 

da Hatlni, e a» erte e» 
HdlsMSMlOUiltf 

Non si tratta di ridimensiona­
re, ma di cambiare profonda­
mente gli orizzonti dell'ente, 
valorizzando le grandi com­
petenze e capacità che ope­
rano al suo interno. Un patri­
monio prezioso che rischia 
di essere disperso. Ma certo 

mi viene meno a questo impe-
'gno se lo si lascia senza pro­
grammi, se non si rinnovano 
nemmeno gli organi di ge­
stione scaduti. E non si rin­
novano perché sullo sfondo 
ci sono i soliti scontri fra i 
partiti di governo per piazza­
re gli uomini più «fedeli* gio­
cando come al solito partite 
clientelar!. Un gioco avvilen­
te che vogliamo rompere e 
chiediamo per questo un im­
pegno al ministro Ruberti 
che, pur non essendo investi­
to direttamente dal proble­
ma nomine, può giocare un 
ruolo efficace per arrivare ad 
una inversione di rotta. 

RecentetaeitebcooJeren-

za del Rettori ba i 
che vaga costJMts atta 
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casdeMlnca.UMèa'ic-
COMO? 

Il ministero unificato può es­
sere un fautore molto impor­
tante per una nuova politica. 
A condizione che non a 
con velleità dirigistiche, che 
possa coordinare davvero 
sforzi e programmi, rivalu­
tando e non mortificando 
l'autonomia dei centri di ri­
cerca, che abbia strutture 
non tradizionali e aparati ri­
dotti all'essenziale. Che sia 
inline accompagnato da or­
ganismi. come il Consiglio 
nazionale della scienza e del­
la tecnologia in cui 
esprimersi e contare la vo­
lontà della comunità scienti­
fica. 

Percbédieewlaarirlaarai 

Grande è ancora lo scarto tra le necessiti del pae­
se e lo stato della ricerca. I mali: dalle risorse 
insufficienti alla lottizzazione. I ritardi del Sud. Ma 
soprattutto la scarsa pianificazione. Il Pei per un 
programma nazionale. Si a un ministero della Ri­
cerca unico purché non dirigistico. Garantire la 
centratiti del Cnr nell'ambito della ricerca extrau­
niversitaria. Cambiare gli orizzonti dell'Enea. 

OAMWLLA NMCUCCI 
f a II Parlamento discute la 
legge per il nuovo ministero 
della Ricerca scientifica, arri­
vano a raffica sui tavoli delle 
redazioni note di agenzia che 
parlano di nuovi interventi e 
linanziamenti, il presidente 
del Cnr Rossi Bernardi non 
perde occasione per dire che 
finalmente amvano più soldi' 
davvero il .sistema ricerca» 
italiano sta vivendo la sua età 
dell'oro? Lo chiediamo a An­
tonino Cuflaro, responsabile 
della Commissione ricerca 
scientilica del Pel. 

•Dopo molti anni di stallo 
in effetti qualche cosa si è 
mosso. È aumentata la spesa 
pubblica per il settore, i sta­
to dato il via ad alcuni pro­
grammi di rilievo intemazio­
nale, c'è stata una valorizza­
zione del lavoro di ricerca ed 
una maggiore attenzione al 
mondo scientifico. Final­
mente si va verso la creazio­
ne di un nuovo ministero e si 
è cominciato'' parlare di 
Mezzogiorno. Ma, malgrado" 
questi sforai, la situazione re. 
sta molto caotica e difficile. 
Ce un grande scarto tra le 
necessità del paese e le con­
dizioni del sistema ricerca, 
Siamo ancora in gravissimo 
ritardo rispetto ad altn Stati [ 
con cui ci confrontiamo i 
piano economico. Una svolt 
ta è indispensabile e deve av­
venire entro il '92, quando 
cadranno tutte le frontiere 
commerciali europee». 

Quali sono I sull plt eri-
denti della ricerca Italia­
na? 

L'elenco è interminabile. Si 
può cominciare dalla insuffi­
ciente destinazione di risorse 
pubbliche e pnvate al setto­
re. La percentuale di spesa 
sul prodotto Interno lordo e 
quella del numero degli ad­
detti sulla popolazione attiva 
sono in Italia mediamente la 
metà rispetto agli altri paesi 
industnalizzati. Le università 
e l'intero sistema formativo 
sono in cnsi e ricevono per la 
ricerca fondi insufficienti, 
con forti ritardi. Non manca­
no poi gli sprechi. Gli enti 

Tutto è stato rallentalo dalle 
incertezze e dalle resistenze 
piO o meno palesi (alitatiti 
all'interno della maggioran­
za. Per quello che ci riguarda 
abbiamo latto e faremo di 
tutto per favorire la rapida 
approvazione della legge. 
Certo non abbiamo potuto 
consentire che passassero 
soluzioni sbagliate. 
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Ci sono preoccupazioni, giu­
ste e motivi meno nobili. Se 
c'è qualcuno che vuole di­
fendere il Cnr come centro 
di lottizzazione e di potere 
alternativo rispetto al mini-
siero, noi non siamo d'ac­
cordo. Condividiamo invece 
pienamente la preoccupazio­
ne della comunità scientifica 
che vuol vedere garantita la 
propria autonomia II nostro 
progetto è quello di garantire 
la centralità del Cnr rispetto 
alla rete scientifica extraunl-
versitaria, un Cnr in grado di 
coordinare i programmi di ri­
cerca finalizzata. La riforma 
dovrà quindi allargare i com­
piti dell'ente distinguendo 
fra funzione di consulenza, 
di ricerca in proprio e di ge­
stione dei grandi progetti, 
Consideriamo infine un pun­
to irrinunciabile che gli orga­
ni del Cnr siano espressione 
diretta della comunità scien­
tifica. Non tollereremo 
espropri'e tentativi di lottiz­
zazione. Pena un ulteriore 
avvilimento dell'intero •siste­
ma ricerca» italiano 1 

A lungo \iaggio di Hrayr Terziari 
Da profugo armeno a rettore 
^ U n i v ^ i t à # 
U sua clinica neurologica 
«al servizio deirinnovazione 
Il sodalizio con Franco Basaglia 

GIORGIO MON AMI 

MI Chi ha avuto con Hrayr 
Terziari una pur limitata con* 
suetudine di lavoro, una co­
munità di cultura, dì amicizia 
e di affetti, non può limitarsi a 
ricordarlo come uno dei tec­
nici più preparati e rigorosi 
della sua generazione/come 
una delle figure di punta del 
movimento per la innovazio­
ne della medicina e della psi­
chiatrìa. Occorrerebbe piutto­
sto ricostruire la via da lui per­
corsa, una via lunga, laborio­
sa, mai dimentica delle orìgini 
drammatiche da una famiglia 
di profughi armeni approdati 
a Addis Abeba. 

Ma la storia che ci tocca più 
da vicino incomincia negli an­
ni Cinquanta, all'Università dì 
Padova, dove Franco Basaglia 

e Hrayr Terzìan sono insieme 
assistenti nella clinica delle 
malattie nervose e mentali. In­
sofferente delle pastoie della 
cultura* psichiatrica dominan­
te, Franco Basaglia si farà pre­
sto espellere, dall'universo ac­
cademico, accettando il co­
mando a un remoto avampo­
sto dell'universo concentra-
zlonario, Il manicomio di Go­
rizia. Orientato verso un cam­
po solò all'apparenza meno 
problematico, quello della 
neurologia di carattere più 
strettamente medico, Hrayr 
Terzìan percorrerà Invece tut­
te le tappe della carriera acca­
demica, da Padova a Cagliari, 
da Cagliari a Verona. Qui sarà 
per molti anni protagonista di 
importanti sviluppi scientifici 

e didattici in una nuova sede 
più aperta di altre «classiche» 
al dialogo con le realtà sociali 
e culturali del suo territorio. 
Qui diventa il primo rettore 
quando Verona conquista la 
dovuta autonomia dalla casa-
madre di Padova. 

Ma malgrado questa diver­
sità di percorsi, Hrayr Terzian 
e Franco Basaglia restano so­
lidamente uniti nel lungo 
scontro per la trasformazione 
della psichiatria negli anni 
Sessanta e Settanta. A Hrayr 
Terzìan,.come clinico neuro­
logo, non compete di abbatte­
re materialmente le mura dei 
manicomi,. Tuttavia il suo ruo­
lo è per motti versi determi­
nante, attraverso iniziative e 
contributi alla causa comune. 
Per esempio, la sua cattedra 
serve a promuovere esperien­
ze avanzate e studi di notevo­
le valore scientifico sull'alcoo-
lìsmo e le tossicodipendenze, 
In stridente contrasto con la 
riluttanza dell' establishment 
a uscire dagli schemi tradizio­
nali. 

Allo stesso tempo Hrayr 
Terzian è costantemente pre­
sente in quel dibattito sulla 
medicina e sulla psichiatria 

che resta uno dei momenti più 
alti della nostra tormentata 
stòria recente. Importante è la 
malattia in quanto tale, che il 
tecnico ha l'obbligo di studia­
re a fondo, di curare con ì più 
efficaci strumenti al momento 
disponibili, come Hrayr Ter­
zian ha fatto ogni giorno della 
sua vitt, rifiutando ogni impe­
gno nel privato che potesse 
sottrarre energia e chiarezza 
al suo impegno nell'istituzio­
ne pubblica. Ma più importan­
te ancora è un arco assai più 
vasto di fenomeni ai quali il 
tecnico spesso sì sottrae, co­
me se non fossero di sua com­
petenza. 

Perciò Hrayr Terzian. al­
l'occorrenza bonariamente 
ironico nei riguardi dei codici 
accademici, insiste sui nessi 
tra miseria e malattia. Insiste 
anche sulle differenze di clas­
se nelle esperienze di malat­
tia, nelle possibilità di preven­
zione e di cura, giù giù sino 
alle diverse probabilità di so­
pravvivenza dei traumatizzati 
cranici in funzione del censo, 
documentate dal suo gruppo. 
Infine sottolinea l'uso che del­
la malattia e degli strumenti 

della medicina sì è sempre fat­
to, e si continua a fare, a so­
stegno degli assetti socio-eco­
nomici e politici funzionali 
agli interessi delle classi do­
minanti, Qui resta un classico 
la sua analisi dello sviluppo e 
diffusione delle tecniche psi­
cochirurgiche e di shock, lon­
tanissime da ogni fondamen­
to scientifico, nel contestò 
della affermazione dei vari fa­
scismi europei. 

Non serve a questo punto 
dire quanto sia stato affasci­
nante e scomodo il personag­
gio Terzian, quanto resterà vi­
va e scomoda la sua memoria: 
scomoda non tanto, o soltan­
to, per gli antagonisti che al 
suo passaggio sentivano dì 
doversi inchinare, ma soprat­
tutto per noi che lo volevamo 
come guida. Come pochi 
Hrayr Terzian ha capito a fon­
do e tentato di combattere 
quel «male oscuro» che ci im­
pedisce di tradurre in realtà le 
forti spinte a una trasforma­
zione culturale e pratica. 

Infatti, dietro alia illimitata 
disponibilità e umanità di 
Hrayr Terzian vigilava, realiz­
zando appieno la formula di 

Adorno sfrondata delle sue 
venature pessimistiche, uno 
•stato d'animo intransigente*: 
quello che «presuppone espe­
rienza, memoria slorica, ner? 
vositàdi pensiero e soprattut­
to una buona dose di disgu­
sto»; quello che riesce a esse­
re «l'opposto della selvati­
chezza, dello spìrito da neofi­
ta» spesso intrappolato nelle 
affrettate rifondazìoni scienti­
fiche, 

Hrayr Terzian, 
scompaio 
lunedi «Verona 

Perciò se Hrayr molto man­
cherà a chi è stato con lui feli­
ce e lo ha reso felice - « voi, 
Giuliana, Emanuela, Giulia, 
cui va oggi tutto il nostro affet* 
to — ancor più mancherà a 
quelli dì noi che soprattutto 
nei giorni più grigi lo cercava­
no per trovare un aiuto mai 
negato e neanche contrattato, 
per ritrovare l'ottimismo e la 
speranza senza 1 quali nessun 
lavoro può essere neanche 
tentato. 
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